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      Quella stronza.

      La rabbia mi scorre nelle vene ogni singola volta che devo strisciare sul pavimento. Le mie gambe, le mie inutili gambe, stridono contro il legno: una recisa sopra il ginocchio, l'altra appena sotto l'anca. Ma uccidere un vampiro non è facile come mozzare un arto e lasciarlo dissanguare; possiamo trascinarci dietro tessuti mutilati in eterno.

      Ma non dovrò trascinarmi dietro questi moncherini ancora per molto perché sono un genio. Alcuni potrebbero contestarlo, ma sono solo invidiosi.

      Non posso biasimarli.

      Sorrido mentre mi trascino sulla vecchia cassa di plastica, i moncherini delle gambe che pendono oltre il bordo. Niente mobili veri qui. Niente luci. Non mi servono. Il tavolo di compensato è già pronto con i pezzi del mio progetto: polistirolo, barre di metallo, stampi in silicone e resina. Allungo la mano verso la brocca—rovente, un calore che produrrebbe vesciche sulla carne umana—e verso uno strato sottile di resina blu nello stampo. Cola come melma. Come crema pasticcera.

      Come pus diluito.

      Come il sangue che è colato dalle vene di mio fratello. Ma è stata un'eternità fa.

      Porto una mano dietro la testa, nel punto in cui il cranio è infossato. Mio fratello mi ha portato via tanto, soprattutto la donna che amavo, anche se alla fine me la sono ripresa. Io gli ho tolto la vita, anche se lui mi ha lasciato un brutto promemoria—la rientranza nel cranio. Un colpo devastante che, per un umano, sarebbe stato decisivo.

      Riporto le dita sulla brocca e mi concentro sull'arte. La resina puzza di plastica bruciata, un tanfo chimico che farebbe piangere qualsiasi mortale. Ma non i miei. Le tossine non disturbano i vampiri come fanno con gli umani. I loro corpi sono deboli, sensibili; tutti cercano di evitare il cancro. Se un vampiro avesse il cancro, morirebbe di shock prima ancora che della malattia.

      Mi è quasi scappato un sorriso per la mia battuta. Se ci fosse qualcun altro qui, penserebbe che sono brillante. Potrei raccontare la mia battuta al tipo nell'altra stanza, ma non riderebbe. Anche se vede il mio genio, ne è terrorizzato. Anzi, potrebbe essere già morto. Dovrei controllare.

      Metto da parte la brocca. Gli stampi in silicone brillano debolmente, un luccichio umido che presto diventerà i miei arti inferiori. Certo, potrei costruire gambe di gomma o d'acciaio—potrei persino modellarle a mani nude.

      Ma la resina è l'unico mezzo che mi parla. Dura, una volta finita, e fredda al tatto. Come me.

      Non posso più creare vita, solo morte. E queste creazioni, pur non essendo più vive di me, sembrano più animate. È come se spremessi la melma dalle mie vene per modellarla in qualcosa di più utile.

      Nessuno ha mai pensato che fossi utile, sicuramente non la mia famiglia—né in vita, né in morte. Che si fottano tutti, ecco cosa dico. Sono stanco di essere la pecora nera. E ora non devo più esserlo.

      Ora ho una regina che mi accetta. Che vede i miei doni per quello che sono. Che si è fidata abbastanza di me da mettermi al comando quando Mikael ha fallito.

      Lo sanno già? Markula e la sua piccola banda di disadattati? L'hanno capito? Sanno chi sono? Lei dovrebbe; abbiamo una connessione, Dawn e io.

      Potevo sentire il suo odore dall'altra parte della contea ben prima che arrivassimo a quel pascolo. Potevo sentirne il sapore nella brezza ben prima di vederla in piedi sull'altra riva dello stagno. Il bagliore nel suo sguardo… riconoscerei quella faccia ovunque, non importa quanti anni siano passati. Quegli occhi. Assomiglia proprio a lei…

      Un suono attraversa la parete lontana, il basso gemito gutturale di dolore e panico. Forse dovrei entrare… farla finita con la sua agonia. Ma che divertimento sarebbe?

      Mi acciglio guardando i moncherini delle mie gambe, poi osservo gli stampi che si induriscono lentamente, le barre d'acciaio—rinforzi—appena visibili sotto la resina. Ormai gli strati di plastica sembrano più vetro che plastica.

      Sono meravigliose. Ma non sono mie.

      Passerò un'eternità senza arti che funzionino, tutto per colpa sua. Maledetta stronza. La odio—li odio tutti. E non importa cosa pensa mio fratello, non c'è nessun umano che valga questo.

      Ma so cosa è. So chi è.

      So perché deve morire. Ed era ora.

      Riesco ancora a ricordare la prima volta che l'ho vista. Riesco a sentire il suono aspro e stridente di carne che si lacera e ossa che si staccano, lo schiocco dei tendini. Non sono riuscito a prenderla quella volta—Non riuscii nemmeno a trovarla, figuriamoci ucciderla—ma solo perché Mikael era al comando.

      Ma questa volta non fallirò. Non deluderò mai la mia regina.

      Dopotutto, l'omicidio è il mio lavoro. E nonostante quello che la mia famiglia potrebbe credere, ci sono molto più bravo di loro.

      Abbiamo tutti le zanne.

      Ma solo alcuni di noi hanno cuore.
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      Kain sta praticamente ansimando, i suoi occhi ambrati selvaggi, il suo corpo scolpito non abbastanza da distrarmi dal libro che tiene in mano o dall'espressione preoccupata sul suo volto. La stanza è diventata silenziosa. Nessun rumore tranne il sibilo del mio respiro nelle narici e il fruscio delle lenzuola—setose e di un rosso brillante.

      Silas ha già tirato fuori la testa da sotto le coperte, lasciando le mie cosce fredde in sua assenza, i suoi corti capelli biondi arruffati. Fissa Kain con i suoi occhi di un violetto brillante dalla sua posizione ai miei piedi.

      Dietro di me, Draynor si solleva seduto su un braccio muscoloso; il suo cazzo è scivolato fuori da me, il che è inaccettabile. Sì, sono già venuta, ma una ragazza può volere il bis, e con i suoi capelli neri e gli occhi neri penetranti, Draynor è tutto ciò che il tipo di vampiro che ti fa tremare ai suoi piedi dovrebbe essere. Sto ancora tremando sotto le coperte, e più di una piccola parte di me è incazzata nera che Kain sia piombato qui proprio adesso con cattive notizie.

      Markula non sembra nemmeno accorgersi che Kain è qui. Mi morsica il capezzolo nudo come ha fatto per tutta la mattina, facendomi sussultare. Poi infila le dita sotto le coperte, riempiendo il vuoto che Draynor ha lasciato. I suoi occhi rubino brillano mentre i miei fianchi ondulano contro la sua mano, ma lo sguardo di Kain è troppo sincero, troppo terrorizzato per permettermi di rilassarmi. E con Markula, non c'è modo di rilassarsi comunque. Non è quel tipo di amante. Alto due metri e dieci, scopare con lui richiede un po' di... acrobazie. Anche le sue dita sono grosse. E veloci.

      Le nocche di Kain sono pallide intorno al libro che stringe contro la gabbia toracica, un testo gigantesco che potrebbe essere una raccolta di fiabe o un testo medievale—enorme e rilegato in pelle. Sembra importante. Il pollice di Markula preme più forte contro il mio clitoride, strappandomi un respiro di soprassalto.

      «Non sei solo una cacciatrice», dice Kain. «Sei la Prescelta—puoi ucciderci tutti. Ogni vampiro».

      Le sue narici si dilatano.

      «Non ci hanno mai dato la caccia a causa di Mikael. Ci danno la caccia a causa tua».

      Markula succhia il mio capezzolo tra i denti e preme forte sul mio punto G, pizzicando proprio dove ne avevo bisogno, e dopo una mattinata trascorsa con la lingua di Silas tra le gambe e Draynor sepolto nella mia fica, nemmeno le parole di Kain possono impedire a un altro orgasmo di squarciarmi.

      Grido e crollo all'indietro contro la spalla massiccia di Draynor, il mio corpo che pulsa intorno alla mano di Markula, le sue dita che continuano a lavorarmi, stuzzicarmi, tirando fuori ogni spasmo. Draynor allunga una mano e mi copre il seno, quello che Markula non sta succhiando.

      «Non è giusto», mormora Draynor, sfiorando con la punta delle dita il bottoncino sensibile del mio capezzolo, facendo danzare scariche di elettricità sulla mia pelle già vibrante.

      Markula alza una spalla pesante, la sua coda di cavallo bionda che cade sulla schiena, braccia e petto completamente coperti da tatuaggi rosso brillante che corrispondono ai suoi occhi.

      «Chi arriva primo, becca per primo».

      «Dove hai sentito quell'espressione?» chiede Silas, ma sembra deluso anche lui. Come se non finiremo sotto la doccia dopo. Come se lo lascerei insoddisfatto.

      «Lo dicono tutti i giovani d'oggi», dice Markula.

      Rido. «Non ti importa niente di quello che dicono tutti i ragazzi».

      Non gli importa, ma ultimamente è stato molto più rilassato, persino un po'... divertente. Non era divertente quando l'ho incontrato un mese fa. È pazzesco pensare a quanto drasticamente sia cambiata la mia vita negli ultimi trentadue giorni.

      Espiro mentre Markula sfila le dita dalla mia fica e le porta alle labbra.

      Kain getta il libro sulla sedia nell'angolo con un gran tonfo e lancia le braccia in aria. Il libro si confonde con il tessuto rosso-marrone, così grande da sembrare che il libro sia la seduta stessa, un blocco di tappezzeria in pelle invecchiata.

      «A nessuno di voi frega niente?»

      «Gesù, Kain, siamo occupati», ringhia Markula. Le sue labbra sono lucide dei miei succhi.

      «Ma vai avanti. Dicci cosa c'è di così importante che non può aspettare. E sarà meglio che sia qualcosa che non sappiamo già».

      Mi rilasso contro il petto di Draynor, il mio corpo avvolto in un calore inebriante—ha questo effetto su di me. Su tutti, immagino. Era un dottore, quello che alleviava il dolore, ma come vampiro è abile nel sentire dove si trova quel dolore a un altro livello e tirarlo fuori dal corpo come se succhiasse il veleno con una cannuccia. Manipolare emozioni, alterare sensazioni... No, non è il modo giusto per dirlo. Quello che fa... è più una sensazione che qualcosa di spiegabile.

      «Non mi hai sentito?» dice Kain. «So cosa è lei».

      Ma lo sappiamo già, no? Sono una cacciatrice, è quello che ha detto Markula. Un assaggio del mio sangue, e lo sapeva, ma non è stato uno shock per me. La spinta a cacciare i cattivi è sempre stata forte, istintiva, anche se fino alla notte in cui ho incontrato Silas mentre pedinavo un serial killer, avevo cacciato solo umani.

      «Giusto, è la Prescelta», dice Silas, esasperato. Kain ci gira intorno con quella storia da settimane, il naso sepolto nei suoi libri preziosi—quelli che solo lui può tradurre. Ma sappiamo cosa significa; ce l'ha già detto.

      La Prescelta.

      Inamorata.

      Amata.

      Predestinata.

      Ho sempre pensato che un giorno avrei trovato l'amore, ma non sapevo che sarebbe stato con quattro vampiri contemporaneamente. A un certo punto del mio passato, probabilmente sarei rimasta sorpresa nel sentire che avrei potuto amare un giorno anche solo un vampiro. O, sai, che i vampiri esistono sul serio, cazzo. D'altra parte, forse avrei storto il naso all'idea di cacciare serial killer tanto per hobby.

      Com'è cambiato tutto.

      «La Prescelta», ripete Kain. «Ma non perché è connessa a noi. Penso che sia connessa a noi come razza—che potrebbe essere un'arma, un'amata per qualsiasi vampiro che incontri».

      «È ridicolo», dico, spingendomi via dal petto di Draynor. I peli del suo petto sono morbidi e soffici contro le mie spalle nude. «Mikael era un vampiro, e ha cercato di uccidermi. Se ero la sua amata, aveva un modo strano di mostrare adorazione. Stesso discorso per i vampiri che ci hanno attaccato in Vermont».

      Ci avevano seguito fino a una casa laggiù, attaccando con un esercito. Non sono ancora sicura di come siamo sopravvissuti, con o senza piano, ma siamo fottutamente fantastici, ovvio.

      «Ho incontrato un sacco di stronzi, ma non mi convincerai che l'amore predestinato di qualcuno cercherebbe di ucciderlo a un primo appuntamento», concludo. Anche i violenti all'inizio sono gentili. È così che ti prendono.

      «Stai fraintendendo».

      Kain scuote di nuovo la testa, afferra il libro dalla sedia e si lascia cadere sul sedile, sporgendosi verso di noi. «Sono venuti quella notte perché sanno della connessione di Dawn con noi. Ascoltate e basta».

      Apre il libro e lo sfoglia fino a una pagina segnata verso la metà.

      «Una sorgerà. E sarà forgiata di ossa e carne, un amore come nessun altro — innamorata. E solo lei spalancherà i cieli. Allora cadrà la razza dei vampiri».

      Le sue parole mi ghiacciano il sangue per ragioni che non capisco del tutto.

      «La razza dei vampiri… cadrà? Che significa?»

      «Penso che sia tu. Credo⁠—»

      «Ti sbagli», ringhia Markula, spingendosi in piedi di scatto.

      Si erge sopra il letto—sopra tutti noi. Mi sono spesso chiesta se solo quelli che erano alti da vivi finiscano per diventare Guerrieri, o se succeda qualcosa al momento della trasformazione che li fa spuntare più alti, allarga loro le spalle, inspessisce il loro… tutto. Il mio sguardo cade sul suo inguine, sul ciuffo di peli che non riesce nemmeno lontanamente a nascondere il suo cazzo.

      Forse dovrei chiedere—ma non ora.

      Markula si infila i pantaloni della tuta, enormi ma comunque aderenti intorno alle sue cosce muscolose.

      «Devi smetterla di leggere quei libri stupidi. Tutti quei vecchi proverbi… non hanno niente a che fare con la realtà. Un insieme di regole e storie pensate per tenere la razza in riga, ma siamo più evoluti di così. In questa casa non uccidiamo nemmeno gli umani a meno che non sia necessario — se è per il bene della loro specie oltre che della nostra. Secondo quel libro, ammazzare umani a piacere è un passatempo più che accettabile, giusto? Persino necessario».

      «E il coltello?» Gli occhi di Kain restano fissi su Markula.

      La gola mi si stringe. Il mio coltello—il coltello di mia madre. Anche se puoi uccidere un vampiro con la decapitazione, hanno tutti una singola, sottile linea di vulnerabilità attraverso la gola, ma il resto della loro carne non è suscettibile a ferite da armi umane normali—guariscono quasi istantaneamente.

      A meno che non vengano colpiti con la mia lama. È l'unica arma che può ferire i vampiri, e Markula sarebbe uno sciocco a non considerarla. Ma so perché non vuole pensare a cosa potrebbe significare—non vuole che questo sia vero più di quanto lo voglia io.

      Silas si piega ai piedi del letto, allungandosi verso i pantaloni. Ha il viso teso. Draynor mi stringe contro il suo ampio petto, ma non in modo sessuale — sento la schiena scaldarsi contro di lui, e l'ansia che mi stava percorrendo le vene si allenta e si dissolve. Faccio il primo respiro pieno da quando Kain ha iniziato a parlare.

      «Cosa ti fa pensare che altri vampiri sappiano anche solo di questa profezia?» dice finalmente Markula.

      «L'hai trovata… dove? In qualche testo oscuro che nessuno legge da mille anni? Silas e Dawn hanno ucciso Mikael, ed è stato il suo alveare a venire a prenderci nel Vermont. Non hai prove che fossero lì per altri motivi».

      «Questo è più di Mikael, e lo sai, non importa cosa ti stai dicendo. Mikael non era importante, un perdente, un tossico di meth, ed è per questo che abbiamo sottovalutato il loro numero — il loro attacco». Lo sguardo di Kain incontra il mio, e nemmeno il calore di Draynor basta a impedire che ghiaccioli mi spuntino nel sangue — sembra terrorizzato, ma più di questo, appare… convinto.

      «Hai visto i Guerrieri?» chiede Kain. «Erano lì per Dawn. Non gliene fregava un cazzo di Mikael o di noi. Non penso che Mikael sia mai stato il leader. Penso che fosse… una pedina».

      «Di nuovo, non hai prove di questo. Nessuna». Gli occhi di Markula ardono di fuoco infernale.

      Riesco quasi a immaginare che riducano Kain in cenere sul posto.

      Kain non distoglie lo sguardo—la sua mascella si irrigidisce. Markula…

      «È stato strano che abbiano montato un attacco del genere per cominciare», dice Silas, i suoi occhi viola che guizzano verso Markula, poi verso di me, e l'atmosfera da Sons of Anarchy che ho avuto da lui la prima sera che ci siamo incontrati ritorna prepotentemente — una profonda, risonante tristezza sotto quelle iridi gloriose e nella linea tesa della sua mascella scolpita.

      «I vampiri non sono noti per la vendetta, non così, non per aver ucciso qualcuno come Mikael. Se avessimo ucciso il leader di un gruppo più grande, un vampiro più popolare, qualcuno che ha effettivamente un valore intrinseco per un alveare… forse. Ma anche allora, dovrebbero avere una ragione per combattere per un vampiro morto — una ragione per rischiare la morte».

      «E sappiamo tutti che Mikael non era abbastanza forte da aver trasformato tutti quei vampiri da solo», dice Kain, annuendo. «Quell'alveare… non era suo».

      «Cos'altro sai?» Silas è in piedi accanto a Kain ora, indossa jeans e una maglietta dei Pink Floyd.

      Non ho registrato il suo movimento, il suo vestirsi, ma è così con i vampiri — sono dannatamente veloci quando vogliono. E Silas è uno Psichico—un lettore della mente. Se Silas crede che Kain sappia qualcos'altro, è così.

      «Ecco cosa sappiamo», dice Kain. «Ha una lama che può ferirci. Il suo sangue trasforma quasi tutto in un'arma capace di perforare la nostra carne. È immune al nostro fascino, immune a tutti quelli della nostra razza a meno che non scelga di farci entrare. E anche se ci sceglie, non possiamo trasformarla — è resistente al sangue vampirico. Nemmeno una cacciatrice sarebbe resistente al nostro sangue; i cacciatori sono ancora umani». Abbassa lo sguardo sul libro come se non potesse sopportare di guardarci più a lungo.

      «È inamorata. Per tutti noi. Anche per me, che non ho mai fatto altro che toccare la sua pelle, la difenderei fino al mio ultimo respiro. Potrebbe esserlo per tutti i vampiri, se scegliesse di esserlo».

      Apro la bocca per protestare, ma lui alza una mano e riporta lo sguardo sul mio.

      «Penso che sia una scelta da parte tua. Scegli con chi di noi vuoi connetterti. Ma se dovessi imparare ad affinare quella capacità, se puoi controllare altri vampiri, che tu ricambi o meno i loro sentimenti…» Abbassa la mano. «Saresti incredibilmente preziosa come arma».

      Draynor scuote la testa, e quando parla, le sue parole mi rimbombano nella schiena e lungo la spina dorsale.

      «Semplicemente non ha senso. Stai dicendo che sono venuti per noi quella notte perché sapevano che lei era la Prescelta… quella della profezia. Ma anche se sapessero della profezia, come farebbe chiunque altro a sapere chi è? L'abbiamo incontrata solo giorni prima dell'attacco, e lei non sapeva nemmeno che i vampiri esistessero prima di incontrare noi».

      A Silas cade la mascella. I suoi occhi viola incrociano i miei, poi quelli di Kain. Ha sentito qualcosa nella testa di Kain… ora sono entrambi spaventati.

      «Pensi che Mikael la cercasse apposta», dice Silas. «Che l'abbia trovata su quel ponte e non il contrario».

      Kain annuisce.

      «Mikael sapeva cosa fosse allora perché la conosceva prima. Se la profezia è vera, si sono messi su questa strada molto prima di quel lungomare».

      «Quale percorso sarebbe?» dico. «Nessuno sa niente. Nemmeno io so niente».

      «Tu potresti non saperlo, ma loro sì—l'hanno sempre saputo». Kain fissa lo sguardo su di me.

      «Perché pensi che abbiano ucciso tua madre?»
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a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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